IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Grandi folle cominciarono a seguirlo
Amo pensare Gesù in tutto simile ad una quercia secolare. Su questo albero si abbatte il sole infuocato dell’estate, ma esso rimane sempre nella sua bellezza. Soffiano i venti di tempesta, ma esso non si smuove. Cade la pioggia torrenziale, ma l’albero rimane sempre al suo posto. Ogni altro agente atmosferico lo vorrebbe modificare, ma esso in nulla è modificabile. Passiamo ora dalla similitudine alla realtà. Gesù è vera quercia di giustizia, fedeltà, obbedienza, carità, amore, misericordia, luce, grazia, vita eterna, compassione, pietà verso tutti. Dinanzi alla sua persona si presenta ogni uomo: giusto, ingiusto, vero, falso, peccatore, santo, amico di Dio, nemico della sua Parola, bramoso di ricevere qualche grazia o anche con volontà di fare a Lui ogni male. Gesù rimane sempre se stesso. Nessun uomo è capace di fargli mutare direzione, orientamento. Nessun uomo lo attrae dalla sua parte. Lui è solo e sempre dalla parte del Padre suo e mai potrà essere dalla parte della volontà degli uomini. Lui è vera quercia che sempre manifesta ad ogni uomo la volontà del Padre suo, dicendola e vivendola. Questo è Gesù.

Perché diciamo queste cose di Gesù? Perché molti avrebbero voluto che agisse dalla loro volontà. Ma nessuno è mai riuscito. Anche il diavolo con le sue molteplici astuzie avrebbe voluto trarlo dalla sua volontà, ma Cristo Signore sempre gli ha risposto che lui potrà essere solo dalla volontà del Padre. Non vi sono altre modalità per Lui. Solo e sempre dalla volontà del padre. Neanche la morte per crocifissione gli ha fatto cambiare volontà. Lui era sempre condotto, mosso e guidato dalla sapienza, saggezza, fortezza dello Spirito Santo. Anche mentre era appeso al legno fu tentato perché operasse la secondo la volontà degli uomini che lo invitavano a scendere dalla croce. Ma neanche questa tentazione lo fece deviare dal comando del Padre suo. Qual era il comando del Padre suo? Un amore di obbedienza alla sua Parola anche a prezzo della sua vita. Noi per questa obbedienza siamo stata redenti e salvati. 
Così noi abbiamo una certezza. Se Gesù concede un miracolo lo concede perché il Padre vuole che il miracolo sia concesso. Se non lo opera è perché il Padre gli dice di non operarlo. Se dona un insegnamento è per mozione dello Spirito Santo. Se non lo dona è anche per mozione dello Spirito Santo. Tutto in Gesù è per volontà del Padre. Neanche la folla ha potere su di Lui né quando lo esalta e né quando lo disprezza, né quando grida in suo favore e neanche quando urla e chiede la sua crocifissione. Gesù è vera quercia di giustizia. Niente lo fa uscire dalla sua obbedienza al Padre. Di Lui possiamo essere certi. Lui mai ha tradito il Padre. Lui del Padre è il Testimone fedele e giusto. La folla lo segue. Lui l’ammaestra, la cura, la nutre, la illumina, la conforta sempre però dalla volontà del Padre. La sua è missione particolare. Lui deve condurre ogni uomo al Padre manifestandogli l’amore del Padre. Come farà questo? Amando Lui il Padre sopra ogni cosa. Gesù ama il Padre, si colma di amore del Padre, questo amore del Padre di cui ogni giorno si colma, lo riversa sulla folla. La folla si sente amata e corre verso di Lui da ogni parte della regione. In tal senso Gesù è vera sorgente di acqua che zampilla di vita eterna. Conoscendo questa sorgente, il mondo intero accorre, attinge, si disseta. Qualcuno potrebbe obiettare: perché se la folla si disseta di Cristo, poi non continua con la vera fede in Cristo? Perché ancora mancano le sorgenti derivate da Cristo e che devono accompagnare l’uomo nel suo quotidiano cammino. Chi sono queste sorgenti derivate?
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. La sua fama si diffuse per tutta la Siria e conducevano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano (Mt 4,23-25). 

Sorgenti derivate sono prima di tutto gli Apostoli. Essi sono sorgenti derivate da Cristo Gesù. Essi da soli non possono dissetare il mondo. Occorrono altre sorgenti derivate dagli Apostoli che sono i presbiteri e i diaconi. Questi, secondo il loro specifico ministero, sono chiamati ad attingere acqua dalla fonte principale che sono gli Apostoli e riversarla sulle persone loro affidate perché siano dissetate con acqua sempre più pura e più fresca. Ma neanche Apostoli, presbiteri e diaconi sono sufficienti per dissetare il mondo dell’acqua di vita eterna che sempre si attinge in Cristo Signore. Ogni altro membro del corpo di Cristo, attingendo acqua dagli Apostoli, dai Presbiteri, dai Diaconi, secondo quanto ognuna di queste sorgenti può dare, devono divenire sorgenti derivate per dissetare ogni loro fratello. Loro donano l’acqua che è nelle loro possibilità. Poi ogni altra acqua di vita eterna devono donarla i diaconi, poi i presbiteri, poi i Successori degli Apostoli. Mai sorgenti derivate autonome, ma sempre sorgenti collegate al diacono, al presbitero, al Vescovo, a Cristo Signore, al Padre dei cieli nello Spirito Santo. Quando una sorgente derivata si separa dalla sorgente dalla quale necessariamente dovrà attingere la sua acqua, essa ben presto si esaurisce e anziché dare acqua divina, dona acque di vizio e di peccato, di stoltezza e insipienza che mai potranno dissetare né anima e né spirito dell’uomo che ad essa ricorre per avere un qualche sollievo. È legge universale immodificabile. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che nessun discepolo di Gesù si faccia sorgente autonoma. 
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